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Il ministro afferma che è pronto ma lo tiene nel cassetto 

Cava non ha emanato il decreto 
che blocca l'assicurazione auto 

Intanto chiede il « gradimento » delle compagnie che stanno ingrassandosi a spese degli automobilisti - Un 
rincaro del 30% che il blocco in ogni caso non ridurrebbe - Legge e regolamento ministeriale hanno trasformato 
l'«obbligatorietà» in una macchina per spremere quattrini - Petizione dei lavoratori del Poligrafico dello Stato 

Viaggio nel Perugino fra i vecchi e i nuovi compagni 

IL PCI NELL'UMBRIA ROSSA 
Tenace opera di conquista 
negli ultimi feudi bianchi 

Costante ascesa elettorale — Il punto di riferimento concreto offerto dal governo regio
nale di sinistra - Il nuovo all'Università -1 metodi di propaganda - Le domande delle donne 

Il ministro dell'Industria. 
Silvio Gava. dice di avere 
nel cassetto il decreto per 
bloccare ailr: aumenti dell'as
sicurazione obbliuatoria auto
veicoli ma non lo pubblica. 
Anzi, non lo ha nemmeno pro
posto all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri di ve
nerdì. Costretto ad ammette
re che l'attuale tariffa è un 
furto — un furto che porta 
la firma de; parlamentari de
mocristiani che imposero quel 
tipo di legge, e la sua. di Ga
va, che ha firmato i decreti 
esecutori — e a proporre il 
rinvio di un rincaro del 10,75% 
preteso dalle compagnie, non 
si decide a farlo col pretesto 
che soltanto il 13 giugno si 
compie un <uirn» )i Quando ini
ziò la razzia a danno di mi
lioni di automobilisti. 

Le ragioni sono fin troppo 
chiare: prima del voto con
viene promettere; dopo il voto 
se la DC ricevesse il potere 
che chiede c'è sempre tem
po per tornare indietro. 

Situazione scandalosa in 
quanto, comunque il ministro 
la rigiri, l'aggravio medio per 
gli automohi listi è stato del 

Lettera alla sezione 

di Alba 

Il giudizio 
di ex militanti 

di «Lotta 
continua » 

sui gruppetti 

CUNEO. 29 
Nella sezione di Alba del 

PCI è pervenuta questa lette
ra che pubblichiamo: 

« Noi ex militanti di Lotta 
continua, di Alba, dopo aver 
discusso ed esserci chiarito 
le idee sull'attuale situazione 
politica, sui compiti che spet
tano ad un militante comuni
sta soprattutto In questo mo
mento storico e sulla giusta 
strategia e tattica da adotta
re. riteniamo di dover fare 
una pesante autocritica. 

Il gruppo in cui abbiamo 
militato per più di un anno, 
come del resto tutti Indistin
tamente gli altri gruppi extra
parlamentari, oggi più che 
mai svolge un ruolo oggetti
vamente utile alla borghesia 
ed alle forze reazionarie s e 
negli anni '68*69 poteva ave
re un certo spazio politico 
nel riguardi di alcune forze 
soprattutto giovanili, e poteva 
essere l'interprete di una dif
fusa presa di coscienza anti
capitalistica di queste ultime 
forze giovanili, pensiamo che, 
conclusosi quel periodo stori
co e non essendo maturato 
politicamente neanche un po' 
non abbia più motivo di esi
stere Come ex militanti di 
Lotta continua affermiamo 
inoltre: 

1) di aver sbagliato nelle 
critiche verso il PCI. 

2) Di non avere mal dato 
la giusta Importanza alle al
leanze della classe operaia. 

3) DI avere sempre trascu
rato gli obbiettivi intermedi. 
peccando ora di dogmatismo, 
ora di empirismo, ora di av
venturismo! 

4) Di avere commesso mol
ti errori, anche sul piano loca
le nei confronti dei sindacati. 

Con tutto questo però come 
tutte le esperienze storiche. 
pensiamo che Lotta continua 
qualcosa di nuovo Io abbia 
portato. In un ceno modo nuo
vo di porre I problemi, nplle 
iniziative e nello attivismo dei 
militanti, anche se sempre li
mitato dallo spontaneismo. 
nell'iniziazione alla politica 
attiva di molti proletari. 

Se non altro la nostra bre
ve esperienza dopo averla va
lutata freddamente ci è ser
vita per chiarirci le idee, far
ci capire quali sono gli errori 
in cui un comunista può conti
nuamente cadere e usciamo 
convinti di avere trovato la 
strada giusta e la giusta or
ganizzazione per combattere 
la nostra lotta che è quella a 
fianco della classe operaia e 
di tutti z\\ sfruttati contro la 
borghesia 

Appunto percne siamo co
munisti l'autocritica non ci fa 
paura. La nostra riflessione 
critica e spregiudicata delle 
esperienze compiute ci augu
riamo la compiano migliaia di 
giovani che continuano a mi
litare nei gruppi, convinti di 
trovarvi uno sbocco alla loro 
rivolta contro questa società, 
e ci auguriamo che tutti pos 
sano trovare un sicuro punto 
di riferimento al loro impe
gno politico nel rapporto con
creto con il movimento orga
nizzato della classe operaia 

I gruppi ormai sono uno 
ostacolo a tutto questo, e nel 
la loro ideologia e comporta 
mento non si riesce quasi più 
a riconoscere una connotazio
ne oggettivamente di sinistra. 

Forti politicamente di una 
nuova coscienza, chiediamo di 
essere ammessi a far parte 
dei PCI, dichiarando di con 
dividerne pienamente la linea 
tattica e strategica. Saluti co
munisti, Bruno De Maria, 
Gian Franco Moncardl, Fau
sto Valente, Cesare Bosio». 

30%. Gli incassi sono passa
ti da 400 a 600 miliardi in so
li sei mesi; saliranno a 800 
entro la fine di quest'anno. E' 
un rincaro realizzato in gran 
parte in maniera doJosa, in
gannando gli automobilisti, i 
quali si sono visti abolire gli 
sconti che avevano in prece
denza (e che denunciavano la 
esosità della tariffa poiché an
che con gli sconti nessuna 
compagnia importante ci ri
metteva1) e generalizzare il si-
stoma dp|!'T»<»ravm o"nf Qual
volta denunciano un incidente. 
(I mi'ci ;imsmo riel rincaro in 
caso d''iii .tlc'itp opera a «^n-
so unico: se hai un inciden
te paahi d- più. se ne hai 
f l i lp o f - p t-Tirl ' i ' i '»' o t - " ì l , » ' h ' 

il rincaro. Ma se non hai inci
denti quale sconto ti farà la 
compagnia di assicurazione? 
Nessuno. Così mentre si pre-
tendp di riscuoter*» di più da 
chi ha un incidente — e la re
gola è stata est«"*a anche al 
l'automi'h'l^ta r-hr nmi ha 
colpa, solo per il fatto che fa 
denuncia — non si vuole pre
miare la buona condotta di 
chi non ne ha. Se mancava 
una conferma che l'obbligato
rietà affidata ai privati è sem
plicemente un meccanismo 
per far quattrini questa ci 
sembra lampante. 

Del resto, all'onestà della 
« moglie di Cesare » ci crede 
chi ci vuol credere. Alla testa 
delle compagnie di assicura
zione troviamo fior di espo
nenti politici della DC e dei 
partiti di destra, fino alla no
mina. due settimane fa. del 
parlamentare democristiano 
Dosi alla pro^irtunzn <ipl''INA. 
l'Istituto pubblico che fa da 
complice e cerniera al siste
ma delle compagna private. 

Tutto l'impegno del ministe
ro in questi giorni è rivolto a 
scongiurare l'iniziativa di una 
proposta di legge d'iniziativa 
popolare, annunciata dagli 
autotrasportatori artigiani e 
dai sindacati, per pubblicizza
re la gestione II direttore al
le assicurazioni private pres
so il ministero éelrIndustria. 
Gaetano Angela, ha ricevuto 
il Comitato Difesa Autotra
sporto che si batte per la ridu
zione della tariffa dell'Assicu
razione per •' trasportatori col
piti da rincari fino al 100%. 
Ha comunicato loro la faccen
da del blocco dal rincaro del 
10.75% ma ha escluso qual
siasi riduzione sostanziale del
le tariffe che abbia valore re
troattivo. 

Intanto il ministro, pur di
cendo di avere il decreto nel 
cassetto, ha cautamente inter
pellato le compagnie per chie
dere loro se... gradivano il 
blocco della tariffa per un an
no. Naturalmente le grosse 
compagnie, per non esporsi 
troppo, hanno mar.dato avan
ti le piccole (in quanto hanno 
margini di utile minore e spe
se maggiori) a proclamare le 
proprie difficoltà Questo Sil
vio Gava, il quale va in giro 
per l'Italia chiedendo voti per 
una politica di repressione dei 
lavoratori (propone la limita
zione del diritto di sciopero). 
quando mai si è preoccupato 
di interpellare le organizzazio
ni rappresentative degli auto
mobilisti? Non parliamo del-
l'ACI. che conf.rua a fare 
Ponzi" P'ÌHTC n-» delle orga
nizzazioni sindacali. 

La tar.fla deli d-sicurazione 
è stala trasformata in una 
specie di tassa, la quale non 
tiene in alcun conto del ri
schio reale, del!? spese che 
p-ndurp »- d' corno IP nrodu^e 
Un pensionato che fa 5 mila 
chtl'-mc'r- i': ir>» - H1 -strìida 
paga come chi ne fa 20 mila. 
Le spese sono enormi a causa 
delle lungaggini giudiziarie. 
delle piccole truffe, degli ap
parati d: amministrazione di 
cir ognuna rielli1 110 compa
gnie deve dotarsi. Rivedendo 
questo s.Mem«i ' assicuraz:tttie 
auto può costare la metà di 
ciò che paghiamo oggi, con un 
risparnvo ,1 400 miliardi al 
l'anno n-r :'.>i-.-n< nra 'tal'ana 
A chi va in giro per il paese 
a prfduare .In- r» susina lavo
rare di p:ù per produrre di 
più si può obiettare, oagi. che 
non serve a niente lavorare 
per Io spreco com* avviene in 
ouesto e in tant' altri casi. 
Per cui 1) blocci delle tarif 
fé. e 2) gestione pubblica con 
eliminazione deg!; sprechi at
tuali sono due questioni su cui 
occorre nrnniini~:r:r;i o2ffi F 

non quando fa comodo ai diri
genti della DC. 

Centinaia Hi lavoratori del 
PolfnrnnVn d«*ll̂  S*ato hanno 
firmato una lettera al mini 
stero dell'Industria in cui 
« protestano di fronte all'au 
mento delle tariffe di polizza 
assicurazioni RCA già tron-
pò elevate » e fanno presen 
te che e ritengono necessario 
porre termine al fatto che una 
spesa pubblica venga gestita 
a profitto di società private; 
chiedono che l'amministrazio
ne o gestione sia interamente 
assunta dallo Stato e dagli 
utenti >. 

CINICA BEFFA DC Al PENSIONATI 
La TV e i giornali padronali hanno annunciato che il governo ha deciso di aumentare le pensioni 
INPS dal 1. luglio. E' UNA BUGIA. Il governo ha semplicemente scritto una proposta di legge 
da presentare al Parlamento che uscirà dalle elezioni. 

Le promesse del governo sono un pezzo di carta senza valore 
Deciderà il nuovo parlamento. Deciderà il tuo voto 

IN CHE COSA CONSISTONO LE COSIDETTE PROPOSTE GOVERNATIVE? 

| | un aumento dei minimi INPS di 158 lire al giorno 
| | un aumento delle pensioni sociali di 200 lire al giorno 
Q una parziale rivalutazione delle pensioni liquidate prima del 1968 

Al CONTADINI, ARTIGIANI, COMMERCIANTI IL GOVERNO HA NEGATO L'EQUI
PARAZIONE CONCEDENDO SOLO UN MISEREVOLE AUMENTO (primo scatto: 141 
lire al giorno!) 

IL PCI 
aveva proposto in parlamento il 9 marzo '72 e riproporrà subito dopo il 7 maggio: 

• pensioni minime a 40.000 lire per tutti, compresi gli autonomi, pari ad un 
terzo del salario medio 

• pensione sociale a 32.000 lire 
• completa riliquidazione delle pensioni anteriori al 1968 
• rivalutazione annuale in base all'aumento dei salari 

PENSIONATI! 
La DC vi ha nuovamente 
avete una sola risposta da 

VOTO AL 
dare 
P C I 

Alla presenza dei figli del grande dirigente comunista 

COMMOSSA MANIFESTAZIONE A TURI 
DOVE GRAMSCI VENNE INCARCERATO 
Delio e Giuliano Gramsci hanno deposto fiori nella cella in cui il padre fu rinchiuso dal fascismo 
Una grande manifestazione in piazza Municipio • Il discorso commemorativo del compagno Vacca 

Dal nostro inviato 
TURI di BARI. 29 

La figura, l'esempio e l'a
zione di Antonio Gramsci so
no stati ricordati oggi, nel 
35. anniversario della morte, 
a Turi di Bari — nel cui car
cere il grande dirigente co
munista venne rinchiuso dal 
fascismo pei circa sette an
ni — nel corso & una grande 
manifestazione, presenti i fi 
gli Delio e Giuliano 

Delio e Giuliano Gramsci, 
giunti nella mattinata a Bari 
provenienti da Cagliari, accol 
ti all'aeroporto dal compa
gno Segre, responsabile della 

commissione esteri della Dire
zione del Partito, da' compa
gno Sicolo segretario della fé 
derazione e da altri compa
gni — si sono recati presso 
la federazione "ve ha rivolto 
loro un saluto a nome dei c a 
munisti pugliesi i! segretario 
del comitato regionale com 
pagno Antonio Ron.eo che ha 
fatto loro dono 1i una pubbli 
cazione sulla Puglia Subito 
dopo i due Tigli di Gramsci 
sono stati ricevuti dal sindaco 
di Bari avvocato Vernola. 

Nel pomeriggio hanno rag 
giunto Turi di Bari Qui sono 
stati ricevuti dal sindaco de
mocristiano professor Pu
gliese 

Subito dopo Delio e Giuliano 
Gramsci si sono recati al car
cere ove eia ad attenderli al 
l'ingresso il direttore dottor 
Gasparo; hanno visitato la 
cella — ora monumento na
zionale — ove venne rinchiu 
so dal fascismo :! padre. Qui 
hanno sostato commossi per 
qualche minuto dopc avere 
deposto fiori. Sunitr dopo ha 
avuto lungo la grande mani 
festazione in piazza Munici 
pio. Sul palco insieme ai figli 
di Gramsci prendevano posto 
i dirigenti della Federazione 
barese con 11 segretario com
pagno Sicolo che ha portato 
a Delio e Giuliano Gramsci il 
saluto commosso dei comuni

sti baresi. Delio Gramsci ' ha 
ringraziato anche a nome del 
fratello, per la grande mani
festazione di affetto. Prende
va quindi la parola i! compa
gno prof. Giuseppe Vacca, 
dell'università di Bari e mem
bro del Comitato Centrate. 

Il patrimonio o s t i c o e Idea
le trasmesso da Gramsci al 
movimento o p e r v italiano — 
ha affermato Vacca — vive e 
trova conferma nella vicenda 
contemporanea del nostro 
paese e nella iniziativa dei 
comunisti per affrontare e ri
solvere 1 suol problemi. 

Italo Palasciano 

Sardegna: la giunta DC-PLI ha garantito finanziamenti alla tipografia 

Fondi della Regione a un giornale missino 
Il quotidiano viene in parte distribuito gratuitamente o venduto al prezzo di dieci lire • I legami di alcuni am
bienti della DC sarda con lo schieramento fascista - Il PCI ha chiesto chiarimenti al presidente della giunta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 
In Sardegna, a Cagliari, e 

uscito, in coincidenza con la 
campagna elettorale un quoti
diano fascista chf- si distin
gue nell'attacco viscerale al 
PCI, alla sinistra sardista e 
socialista, ai cattolici progres
sisti Questo quotidiano, non 
solo incita all'odio e alla via 
lenza contro gli studenti e 1 
docenti democratici dell'Uni
versità — in questi giorni ani
matori e protagonisti di una 
imponente mobiltazione di 
messa in risposta a'.le provo
catorie esibizioni di Almiran-
te e di Di Lorenzo — ma 
addirittura svolge opera di de
lazione 

Il giornaletto fascista, nel 
primi giorni veniva distribui
to come « resto » del quotidia
no cagliaritano di Rovelli, in 

quanto gli editori hanno avu
to la pensata di metterlo in 
vendita al prezzo politico di 
dieci lire. Al posto della mo
netina, l'acquirente del quoti
diano dei petrolieri si vedeva 
imporre il foglio fascista. Ci 
sono state proteste comunica
ti di diffida, ed ora il fo
gliaccio legato alla catena 
Monti (interi articoli sono ri
presi dai numeri del quoti 
diano dei petrolieri) viene di 
stribuito in parte gratuita 
mente. 

Chi paga? Un quotidiano, 
sia pure di due soli fogli 
costa milioni. Per una singo
lare coincidenza, il foglio cle
rico fascista viene stampato 
presso una industria tipogra
fica che appena qualche setti
mana fa — esattamente il 14 
aprile — ha ottenuto dalla 
Giunta regionale sarda DC-
PLI, il parere di conformi
tà (cioè la garanzia di finan

ziamento e contributi a ton
do perduto) per un investi
mento di ben 498 milioni, ag 
giuntivi agli stanziamenti già 
ottenuti in passato per l'im
pianto dello stabilimento. 

Il sospetto che il quotidia
no abbia potuto trovare — di
rettamente o indirettamente 
— compiacenti sostegni in de
terminati settori della DC sar
da, non appare certo infon
dato. Basti ricordare alcuni 
episodi significativi, i fascisti 
hanno dato il loro voto al bi
lancio del govemr regionale 
monocolore; il de Murtas, 
nuovo sindaco della giunta 
centrista di Cagliari, ha elo
giato pubblicamente I fascisti 
ne] suo squallido discorso di 
investitura; il dottor Giusep
pe Loi-Puddu, direttore del-
1*ESIT (carrozzone regionale 
del turismo) ha fatto da « spal
l a » al generale De Lorenzo 
in una conferenza avvenuta 

nei lussuosi ambienti dell'Ho
tel Mediterraneo 

Tutti questi fatti inducono 
a ritenere fondata la ipotesi 
che settori importanti della 
DC sarda abbiano stretto uno 
scellerato . patto segreto col 
MSI. 

Il PCI ha chiesto al presi
dente della Giunta di chiarire 
le motivazioni e la valutazio
ne sulla base delle quali il 
CIPES (Comitat., inter asses-
sonale per la programma
zione economica r Sardegna) 
ha ammesso ai benefici regia 
nali la grossa iniziativa dove 
si stampa il quot.diano rase! 
sta da dieci lire. A norma di 
regolamento, il gruppo comu
nista ha chiesto infine la iscri
zione all'ordine del giorno dei 
lavori dell'Assemblea, delle 
proposte di legge sulla liber
tà di stampa, 

9- P-

Dal nostro inviato 
PERUGIA, aprile. 

In Umbria il nostro parti
to è molto forte e ha guada. 
gnato costantemente consensi. 

Nella sola provincia di Pe
rugia il PCI è passato dal 
27.8% dei voti del 1953 al 
39% del 63. al 42.2% del '70. 

La sinistra nel suo comples
so amministra la mnggioran 
za dei comuni fra cui quel
li più grandi, le province di 
Terni e Perugia e la Regione. 
La DC ha subito una conti
nua erosione scendendo, nel 
perugino, dal 32.1% dei suf
fragi del '53 al 32% del '63, 
al 31,3% del '70. Questo è 
avvenuto perchè il PCI e il 
movimento democratico han
no saputo lottare contro l'e
marginazione economica della 
regione indicando nei grandi 
gruppi padronali e nei loro 
alfieri d.c. gli avversari da 
sconfiggere. 

A poche settimane dall'Ini
zio effettivo del suo lavoro, 
la Giunta regionale di sini
stra può già presentare un 
bilancio nettamente positivo. 
Basti ricordare !a legge sulla 
« partecipazione » dei cittadi
ni e delle loro organi7zazionl 
alla determinazione della DO 
litica dell'ente Regione; lo 
stanziamento di 300 milioni 
— da integrare con t fendi 
dei comuni — per l'istituzione 
di un servizio di medicina 
preventiva e sociale e per ga
rantire assistenza farmaceuti-
ca ai coltivatori diretti, ai 
commercianti e agli artigiani: 
la creazione di una società 
finanziaria regionale, -*on lo 
apporto degli enti locali, per 
erogare prestiti a basso tasso 
di interesse a quei piccoli ope
ratori che non avendo possibl 
lità di autofinanziamento de
vono ricorrere allo strozzinag-
gio legale degli istituti oan-
cari; la legge per le cormini-
tà montane; i primi -nterven-
ti legislativi in agricoltura per 
concedere finanziamenti inte
grativi alle imprese ".oltiva-
trici e alle cooperative; lo 
stanziamento di 2 miliardi per 
costituire 40 centri per l'in
fanzia e di 9 miliardi per la 
edilizia popolare. Si rratta di 
rivendicazioni antiche ?he i 

. governi della DC hanno sem
pre negato e che.oggl con la 
giunta rossa alla Regione Tu 
vano finalmente accoglimento. -, 

Giungendo qui a Perugia nel 
primo pomeriggio di martedì 
25 aprile, sotto un tempora
le implacabile, ho avuto la 
prima lietissima sorpresa prò 
prio nei locali della Federa
zione. Un folto gruppo di gio
vani e non più giovani, men
tre la città semideserta sem
brava addormentata sotto la 
pioggia battente, stavano pre
parando volantini, tracciava
no programmi di attività per 
i giorni immediatamente suc
cessivi. si distribuivano incari
chi per una serie di «nterven-
ti a Perugia e nelle vicinan
ze. si accingevano a visitare 
— come poi hanno fatto — 
un certo numero di abitazioni 
per diffondere fra gli abitanti 
delle vie prescelte le ultime 
notizie. Ma la circostanza che 
mi ha colpito di DÌÙ e che co 
noscendo un poco Perugia, 
non prevedevo, è stata la pre 
senza fra quei giovani e quei 
compagni intenti al lavoro di 
un nutrito gruppo di studenti 
universitari comunisti. 

Sui problemi dell'università 
perugina avevo avuto modo di 
intrattenermi in altre circo
stanze e sapevo quindi che 
la situazione per il PCI e la 
nostra Federazione giovanile 
era abbastanza complessa. Sa
pevo che l'Ateneo di Perugia 
aveva un'impronta conserva
trice. non solo in quanto feu
do personale dell'ex ninist.ro 
d.c. Ermini (ancora ogsl ret
tore) e perchè frequentato da 
una serie di studenti prove
nienti da ceti borghesi e pa
rassitari (agTari) ma ancr r 

per il fatto che la stessa scuo-
la era cresciuta ?ome un'enti
tà isolata, come un corpo se 
parato dal contesto politico e 
sociale di Perugia e dell'Uni 
bri a Non per caso, del re
sto. I fascisti ottennero nel 
*67 il 62% dei voti degli stu
denti perugini (pur con an i\-
tissimo numero di astensioni 
che tuttavia avevano jn si
gnificato non positivo). Ebbe
ne oggi, grazie all'azione del 
partito, alle lotte operaie e 
contadine, al prestigio lei go
verni locali guidati dai c o 
munisti, all'impegno e illa te
nacia con cui i primi jochi 
nostri universitari si sono bat
tuti. si respira aria nuova. 
più pulita, anche nell'ateneo. 

Ne parlo con I .^ompagn" 
universitari Mauro Montali. 
Adriano Mei, Giuseppe La 
Vecchia. Giovanna Corbucci, 
Paola Poeta, con l'issistente 
universitario Francesco Ber
rettini. con studenti che ven
gono dalle Pualie. dalla Cala
bria e dalle Marche. Il com
pagno Montali comincia col 
dirmi che le mie informazia 
ni appartengono al passato 
(sia pure recente), che at
tualmente. accanto alla FOCI. 
esiste una forte sezione di uni
versitari comunisti iella qua-
te egli è segretario, che il 
PCI vive e si sviluppa fra 
gli studenti per la severità 
con cui affronta l t^mi de'.la 
scuola e della società, che !a 
epoca dell'egemonia fascista 
è superata. GII altri compa
gni approvano con evidente 
soddisfazione. 

E' a questo punto che mi 
spiegano il loro modo di fa
re la campagna elettorale per 
il PCI. La città è stata Ideal
mente divisa in tre grandi 
zone omogenee: il centro sto

rico (impiegati, esercenti, 
qualche frangia di sottopro
letariato); la fascia interme
dia (artigiani, commercianti, 
operai, dipendenti di piccole 
aziende); la periferia esterna 
(popolazione mista, struttura 
composita, zone residenziali, 
zone ad alta densità, operai, 
impiegati, media borghesia). 
La quarta zona è rappresen
tata dalle campagne, social
mente disgregate, con una po
polazione in continua limimi-
zione. 

In queste quattro zone nvo-
rano a gruppi. Gli universita
ri con gli operai con i conta
dini con gli intellettuali; i gio-
vani con i vecchi dirigènti 
comunisti. E ogni volta, in 
ogni contrada, in ogni quar
tiere, il lavoro dei comnagni 
si svolge in modo diverso. In 
taluni casi, come al centro 
le forme tradizionali non ser-
vono. Vanno bene invece le 
assemblee • dibattito. Altrove 
è ancora efficace il comizio. 
Ovunque è molto positiva la 
visita nelle case. Un dato co
mune a tutte le « rasce » e 
che, accanto ai giovani atti
visti, si mobilitano mo'.M al

tri compagni e cittadini. 
Paola Poeta racconta: « A 

S. Savino (centro) parlando 
con le donne mi sono trovata 
di fronte a tante domande, dal
le pensioni alla scuola ed an
che alla questione meridiona
le. A Umbertide le donne han
no creato un circolo «sociale 
per dibattere i problemi 'iel
la libertà, del fascismo, del
la democrazia, delle labori-
che, della moda, del divor
zio ». 

Adriano Mei conclude per 
tutti questo discorso affer
mando che i comunisti t Pe
rugia non fanno « la oredica 
a nessuno », ma discutono di 
cose vere e serie con tutti 
alla pari. « La nostra D-esa 
di contatto con i coltivatori 
diretti — osserva in oarMeo-
lare — è certamente diffici
le, ma riusciamo a dialogare 
e penso che qualche dubb'o 
profondo sulla politica con
servatrice della Bonomiana e 
della DC stia sorgendo anche 
fra i contadini delle cosiddet
te zone bianche ». 

Sirio Sebastianelli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Trasporti 

CONCORSO AL POSTO 

di CAPO SEZIONE ELETTRICITÀ' 

L'Azienda Municipalizzata del Comune di Modena ha 
indetto un concorso pubblico per titoli ed esami scritti ed 
orali per la copertura del posto di CAPO SEZIONE ELET
TRICITÀ' al quale possono partecipare i laureati in inge
gneria. in possesso di abilitazione all'esercizio della pro
fessione. 

I candidati non dovranno aver superato, alla data del 
Bando di Concorso, gli anni 35. salvo le eccezioni e bene
fici di legge. Detto limite massimo di eia per i dipendenti 
in servizio presso aziende municipalizzate è elevato ad 

..anni 45. . . . . . • •-.• :c!-.- ..•!.• '•:>.• 
Le domande di ammissione dovranno pervenire al Pre

sidente della Azienda Municipalizzata. Viale Carlo Sigonio 
n. 382 Modena, entro le ore 12 del 45° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica. 

Per ulteriori informazioni e copia integrale del Bando 
di Concorso, rivolgersi alla Segreteria dell'Azienda - Viale 
Carlo Sigonio n. 382 - Modena (cap. 41100) telefono 300654 
e 301264. 

(Il presente bando è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, N. 105 del 204-1972. 
seconda parte). 

Il Presidente 
(Attilio Trebbi) 

L'AZIENDA TRASPORTI 
MUNICIPALI di BOLOGNA 

ha bandito in data 28 aprile 1972 un 

CONCORSO PUBBLICO 

Per n. 50 posti di autista di linea 
LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO E' APERTA 

AGLI ASPIRANTI DI AMBO I SESSI 

PRINCIPALI REQUISITI: 

— Aver compiuto, alla data del bando (26 Aprile 1972) 
il 21° anno di età e non aver superato il 28° anno. 
esclusa, in tutti i casi, oeni possibilità di elevazione 
del limite massimo di età: 

— risultare muniti. ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMI
NE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA di par
tecipazione al concorso (7 settembre 1972). di patente di 
guida « D > o e DE > ad uso pubblico: 

— avere un'altezza minima di m t 1.60: 

— avere un'acutezza visiva nari a 10/10 in ciascun occhio, con 
esclusione di correzione mediante Igptb 
(i rimanenti reauisiti sono indicati nel bando"V 

— TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DEL
LE DOMANDE (da compilarsi di ousno del candidato su 
apposito modulo): ore 16 del 7 settembre 1072. 

— Validità della eraduatoria: 12 mesi. 

TRATTAMENTO ECONOMICO: 

— retribuzione mensile iniziale: (importo medio, compresi i ra
tei di alcune competenze erogate annualmente) totale lordo 
L. 172.719: totale netto L. 148.713: 

— n. mensilità annuali: 14 e '-i (le mensilità aggiuntive sono 
di importo inferiore a Quelle ordinarie): 

— scatti biennali di anzianità: n. 7 scatti biennali di anzianità 
nella misura del h% e successivi illimitati scatti biennali 
del 4%. 

RICHIESTA OEL BANDO E DEL MODULO DA COMPILARE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: 

— Il Bando (con relativo modulo) potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Informazioni dell'Azienda - P.za Re Enzo n. 1/i. 
oppure presso le portinerie dei depositi « Zucca » (via Sali
ceto. 3 /a) o « Battindarno > (via Battindarno. 121) - Bolo
gna. Potrà essere richiesto (anche telefonicamente) alla 
Azienda Trasporti Municipali • Servizio Personale - Via Sa* 
liceto 3/1 • Bologna, Tel. 15.9414.. 
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